
l ' U n i t à / domenica 14 novembre 1976 PA©. .117 eca Ica torio 

Occorrono misure d'emergenza, non si può più sperare che i «tempi lunghi » giochino contro l'azione delle cosche 

sradicarla per rinnovare la Calabria 

Siamo di fronte ad un nodo im­
portante: le cosche mafiose han­
no messo ormai le mani al collo 
della società della provincia di 
Reggio Calabria mentre le loro 
propaggini si allungano sinistra­
mente verso il resto della regio­
ne. Prima di rimanere strozzati 
bisogna liberarsi dalla stretta. Il 
PCI affronta di petto il proble­
ma: una sua delegazione di par­
lamentari da ieri sta mettendo in 
atto una fittissima serie di con­
tatti in tutta la provincia. Verso 
l'iniziativa comunista grande è 
l'interesse. Si tratta peraltro della 
prima iniziativa di questo genere 
che una forza politica nazionale 
assume verso la Calabria in re­

lazione al problema della mafia. 
Siamo di fronte ad una testimo­
nianza, anche fisica, della volon­
tà del PCI di impegnarsi per sra­
dicare la mafia ed operare per 
rinnovare la Calabria. Il PCI, cer­
to, non « scopre » oggi il feno­
meno della mafia in Calabria, né 
si pone di fronte ad essa con 
il puro intento conoscitivo. Nel 
nostro partito è stata sempre pre­
sente la consapevolezza che il 
fenomeno rappresenta la spia di 
uno stato di malessere profondo 
della società e che, come tale, 
deve essere affrontato e combat­
tuto sul duplice piano delle mi­
sure immediate e della corre­
zione delle cause che l'originano. 

Oggi , tuttavia, non basta più 
neanche porsi di fronte al pro­
blema avendo una giusta visio­
ne delle cause e dei r imedi. La 
situazione, infatt i , si è andata ag­
gravando e la spirale mafiosa 
avvolge sempre più l'economia, 
la società, la vita democratica 
de'la Calabria e della provincia 
di Reggio soprattutto, per cui il 
primo compito è quello di inter­
venire, di fare qualcosa per in­
vertire la tendenza, per cercare 
e realizzare un riparo. Non si 
può più stare a guardare. Non si 
può più sperare che i tempi lun­
ghi giochino contro la mafia. E' 
urgente mettere mano alle mi­
sure di emergenza e all'opera di 

risanamento. Il PCI vi mette ma­
no. Ma per. riuscire nell ' intento, 
in questa grande opera di rige­
nerazione della società calabrese, 
per isolare e distruggere le for­
ze della mafia occorre l'unità di 
tutte le forze sane. 

Da alcuni anni in Calabria le 
cosche mafiose si danno sangui­
nosa battaglia per il raggiungi­
mento di un nuovo assetto orga­
nizzativo il cui f ine è, ovviamen­
te, il controllo di consistenti ric­
chezze che provengono dai ta­
glieggiamenti, dai rapimenti, dai 
subappalti, dal contrabbando, da 
tutte le altre attività tipiche del­
la mafia. 

In questa guerra ci sono sfati 

finora circa 400 mort i . Sono ca­
dute « teste » importanti e schie­
re di piccoli boss fulminati appe­
na hanno cercato di mettere le 
mdni in qualche affare imoor-
tante. Solo quest'anno ci sono 
stati circa 90 omicidi di sicuro 
stampo mafioso nella sola pro­
vincia di Reggio. Ci sono stati, 
poi, centinaia di fer i t i , si sono 
dovute registrare decine di v i t t i ­
me anche occasionali, innocenti, 
come bambini, donne, vecchi. 

Ancora oggi sono aperte fai­
de fra cosche e clan di famiglie 
mafiose in tutta la provincia di 
Reggio e nelle propaggini ma­
fiose che giungono nel resto del­
la regione. Soltanto a Cimina ci 

sono state finora oltre 20 vi t t i ­
me. Sono centinaia e centinaia 
le persone coinvolte nelle spire 
mafiose. Nella sola provincia di 
Reggio, trci di f f idat i e soggior­
nanti obbligati, vi sono circa sei­
mila persone (5019 dif f idat i , 246 
sorvegliati specia'i, 163 soggior­
nati, 151 liberi vigi lat i , 19 sorve­
gliati speciali con obbligo di re­
sidenza); circa 500 sono i lati­
tanti porche colpiti da provvedi­
menti restrittivi o semplicemen­
te perché resisi irreperibil i. Nel 
corso di quest'anno in provin­
cia di Roggio si sono verificati 
già oltre 200 aTtentati dinami­
tardi. 

Il Consiglio di Gioiosa .fonica 

La sfida arrogante 
alle istituzioni civili 

Ennesima presa di posizio­
ne nel consiglio comunale di 
Gioiosa Jonica riunito in se­
duta straordinaria ed urgente 
per discutere dei fenomeni 
mafiosi ciie si verificano con 
drammatica continuità in quo 
sto centm ilei Reggino e che 
sono culminati con la diser­
zione del tradizionale merca­
to domenicale del 7 novem­
bre. imposta ai commercian­
ti ambulanti da elementi ma­
fiosi per * onorare » così la 
morte del capomafia Vincen­
zo Ursini caduto il giorno 
prima in uno scontro a fuoco 
con i carabinieri. 

I lavori, a cui erano pre­
senti centinaia di cittadini in 
prevalenza giovani. sono stati 
introdotti dal sindaco, com­
pagno Francesco Modafferi 
che ha ricordato l'impegno e 
le iniziative della amministra­
zione comunale contro il dila­
gare del preoccupante feno 
meno, ha inoltre ricordato a 
questo proposito la grande 
manifestazioni- del dicembre 
scorso con lo sciopero gene 
rale contro la mafia 

Dal dibattito che è seguito. 
è emerso come lo sttatn di ab 
bandono cui « stata lanciata 
questa zona, ha fatto si t h e 

L'amministrazione PCI-PSI sottolinea la 
esigenza di un intervento massiccio del 
governo, soprattutto di natura economica 

decine di giovani disoccupa­
ti fossero reclutati dalla ma­
lavita organizzata, tanto che 
<- il fenomeno — si legge nel 
docume-ito approvato dalla 
maggioranza PCI-PSI — che 
non è tipico soltanto del no 
stro comune ma che dilaga 
per tutto il territorio cala 
hrese. ha raggiunto ormai 
punte di estrema preoccupa­
zione 

i (ìli avvenimenti di dome­
nica scorsa — sottolinea il do­
cumento — rappresentano un 
chiaro sintomo della prevari­
cazione e dell'arroganza che 
tali gruppi assumono come 
metodo di lotta e di sfida 
alle istituzioni democratiche 
e civili. Certo i mezzi per la 
risoluzione del problema van­
no ricercati si in una più vi 
mie. continua, seria attività 
della magistratura e delle 
forze dell'ordine ma soprat­
tutto in provvedimenti ri' ca­
rattere economie.", f* soci-de 
che risanino il secolare pro­

cesso di disgregazione ». Per 
quanto riguarda il governo. 
questo consiglio comunale 
chiede con fermezza massicci 
interventi di natura economi­
ca 

Quali provvedimenti urgenti 
e inderogabili, il consiglio co­
munale chiede: che sia nomi­
nato per la locale pretura il 
giudice titolare in modo che 
la sua attività diventi snella 
e proficua: che venga assicu­
rato alla locale stazione dei 
carabinieri l'organico neces­
sario a fronteggiare la pesan­
te paura che ha invaso la 
cittadinanza a causa del ripe­
tersi di fenomeni di violenza 
mafiosa. 

Il gruppo consiliare della 
DC — senza intervenire sul­
l'ordine del giorno del consi­
glio comunale — si è astenuto 
dal votare il documento fi­
nale. 

Pino D'Agostino 

Parlano i sindacati unitari 

Dietro ci sono anni 
di politica sciagurata 

La Federazione provinciale 
CGIL. CISL. UIL di Reggio 
Calabria ha diramato un do­
cumento contro le recrude­
scenze del fenomeno mafioso 
che « oltre a provocare stati 
d'animo di legittima preoc­
cupazione nelle famiglie, crea 
un clima di psicosi paraliz­
zante e di paura che soffo­
ca lo sviluppo e l'attività eco­
nomica produttiva e impedi­
sce. nel contempo, il libero 
dispiegarsi dell'esercizio delle 
libertà politiche, sindacali e 
culturali. 

« La piaga sociale mafiosa 
— continua il documento — 
non è da considerarsi sem­
plicemente e solamente come 
un puro fatto delinquenziale 
a se stante, ma è il frutto. 
e fa parte, dei profondi gua­
sti politici, sociali e morali 
che sono stati introdotti nel 
tessuto della società calabre­
se dalle sbadia te e sciagu­
rate scelte politiche dei grup­
pi dominanti de! paese, che 
hanno emarginato la Calabria 

I-a grave situazione che si 
è venuta a determinare, an­
che per mancanza di una 
lotta seria contro il prolife 
rarsi della organizzazione ma­
fiosa favorisce, oggettivamen 

La piaga mafiosa non è un puro fat to di 
delinquenza e non nasce dal nulla: è frutto 
di profondi guasti sociali, polit ici e morali 

te. il determinarsi di condi­
zioni d i e di fatto fanno crea­
re un raccordo per intese 
aperte ed occulte, fra mafia 
e forze parassitarie - specula­
tive ed eversive che. in que­
sto delicato e particolare mo­
mento di difficoltà politiche 
e di ara ve crisi economica. 
hanno interesse ad innescare 
nel paese e nella nostra re 
gione elementi che mirano ad 
estendere la strategia della 
tensione, della paura e d< Ila 
rissa, m modo da impedire 
di portare avanti il necessa­
rio processo rinnovatore del 
mezzogiorno e della Calabria. 

Le segreterie provinciali del­
la CGIL. CISL. UIL « ribadì 
seono e sottolineano ancora 
una volta che non è p n ^ i . 
bile est 'rpare questa piana 
sociale puntando prevalente­
mente e solamente a misure 
di polizia, ma l'azione riti*"1 

essere rivolta in direziona di 
un riuoro^o irrnocno dci'h »>r 
gani dello Stato e. per quan 

to di loro competenza, dagli 
organi sia del governo regio­
nale che delle amminisfrazio­

ni comunali e provinciali, per 
sviluppare tutta l'azione ne 
cessarla, diretta a introdurre 
nella nostra realtà i primi 
dementi di un profondo rin­
novamento del costumi- mo­
rale e civile di governare e 
di gestire la cosa pivibl'ca 
che. per molti a«-n(tti. ha 
dato e da spazio alla proli­
ferazione e al'.i impumt i r'el 
la organizzazione maTinsa >. 

- Di qui — conclude i' do 
cumcnto — l'esigenza di un 
impegno continuo ed organi 
co delle forze democratiche. 
dei partiti e dei sindacati. 
affinchè l'azione per debella­
re il fenomeno maf'o^o non 
s;a solamente un fatto che 
può riguardare «singoli magi­
strati o agenti di noli/.'a fo 
raggio-.i. ma vi sia «1 massi­
mo impegno delle istituzioni 
dimoerà »iche de'la Cr.'ahna 
e della nostra provincia •*•. 

«f Oggi assemblea pubblica a Rosarno 

No all'intimidazione 
e al ricatto della paura 
Oggi ì cittadini di Rosarno. 

i partiti politici, i sindaci del­
la Piana, i sindacati unitari 
e le organizzazioni economi­
che e culturali di massa si 
riuniscono in una pubblica as 
semblea per preparare lo 
sciopero di tutta la zona co­
me risposta ai gravi atti in­
timidatori orditi dalla mafia 
contro privati cittadini e or­
ganismi democratici. 

La mobilitazione è già ini 
ziata da una settimana con 
la seduta straordinaria del 
Consiglio comunale riunitoci 
domenica scorsa per valutare 
la risposta politica da dare 
alla lettera estortiva inviata 
ai soci della cooperativa « Ri 
nascita :>. 

Mai la tracotanza mafiosa 
era arrivata al punto di mi­
nacciare direttamente una or­
ganizzazione democratica e di 
massa che non persegue sco 
pi di lucro, ma l'interesse e il 
vantaggio di tutta la collctti 
vita. Quasi contemporanea 
mente si è avuto l'attentato 
al presidente del Tribunale 
di Reggio Calabria e a! se­
gretari» dilla sez-ene comu­
nista di San Luca. 

S csl'cndn la cooperi la a 
Rinascita si sono sbagl'aii i 

La manifestazione è in preparazione dello 
sciopero di tutta la zona contro le minacce 
della mafia - Una forte mobil i tazione unitaria 

banditi se pensavano di tro 
vare una pas.siva acct tt.i7!'» 
ne ilei r i ta t to: tra gli oltre 
seicento soci cooperatori ci 
sono pure quei contadini pò 
veri che negli anni cinquanta 
sostenne ro la repressione !>o 
h/.iesca durante l'occupazione 
delle terre. 

Ferma e immediata è stata 
pertanto la risposta: la !* Ite­
ra è .stilla i n c i n t a mila ni >t 
tmata del 3 noiembn : mila 
serata dello stesso giorno era 
già avviata la mobilita/ione. 
II 15 giugno il PC! conquistò 
a Rosarno il -H'< citi voti; 
il 20 giugno dell'anno ^<-ilw li­
te siamo arrivati al -i'V'. 

La campagna ilettor.de e 
più in generale l'az ;o ì. de I 
nostro partito ha r idnideato 
come a-.se centra!" la lotta 
alla mafia e la r:nav ta reo 
nomica e civile de'la zona 
Esplicitamente si fa •"fi ora 
le denunce, i nnr.r delli- "rns 
si- ì m p n - e e ho hanno ab!; in 

donato l'attività creando cen­
tinaia t!i disoccupati, m i :»n-
the qui 111 dei piccoli toni 
mereianti. ilei nrofe.ssioinsti. 
perfino di modesti impiegati 

assoggettiti alla richiesta di 
v niazz.ftte 4. 

Xcll'assemblea di onci s . ' a 
presentata la proposta, g à 
discussa in Consiglio tinnii 
naie, di andare a una mani 
ft.stazione generale degli ahi 
tanti ih tutta la Piana. 

Si aggiunge, questa fase di 
mobihtazion". a tutte le al!re 
iniziative politiche tenute fi­
nora nel reggino. 

Partendo da questi dati. 
dallo schieramento in prima 
linea della ponolazionr civile. 
è pò,s.bile utilizzare l'immen 
sa forza della democrazia 
p<r debellare la delinquenza 
organizzata e l'arretrate zza e 
il .sottosviluppo d.i c u que 
sto cancro trae origine t :i 
aiimei.ta 

GIOVANNI FALLETI 
studente, consigliere a Taurianova 

I giovani vanno difesi 
dal «richiamo mafioso» 
Il fenomeno mafioso, in i m 

realtà come la nostra, è un 
\ e r o e propr.o f'.igeilo S: 
prenda la que-t.one dei g:o 
va;*.. Sappiamo che gra.ide 
parte d: essi, purtroppo, non 
ha una collocazione certa 
neanche quando r.e-ce ad ot­
tenere un diploma o una lau­
rea o comunque è in età la­
vorativa. 

Migliaia di giovani, dunque, 
sono alia ricerca di una collo 
dizione, di una certezza, di 
uno sbocco, d. una afférma­
zione. Ed è «u questo punto 
che s: i rmela il cosiddetto 
« richiamo mafioso ». eh? of 
fre. con la facc.ata del con-
sumismo più esasperato. « oc­
casioni » per vtdd.:sfare rap.-
riamente e vo'ontein:r.;e al 
cun. bisogni 

Una volta las.. . i : i cadere 
la barriera — per debolezza 
culturale, ma non soltanto per 
Questo — si prende la strada 

quasi senza ritorno che porta 
nelle spere della mafia e che 
abbr;r..scc. 

So.io decine, forse ie.it.naM, 
i giovani della zona di G.o.a 
Tauro clic finiscono in queste 
spiro. B.sogna fare .«libito 
qualcosa. Troppo tempo è an­
dato perduto. E" stata assai 
ionia e scontata l'azione di di­
fesa dei giovani dal « richia­
mo > mafioso. 
L'azione di risanamento de­

ve cominciare dal basso, dal­
la scuola, fino a risalire a tut­
ta l'organizzazione sociale. 
Bisogna offrire a tutti la pos­
sibilità di resp.ngere il richia­
mo mafioso, il quale, del re-
s*o. di fronte ad una barriera 
di r.fiuti. non può che per­
dere sempre- p ù valore. 

Q.iell.1 contro la mafia è 
dunque una grande battaglia 
politici e ideale che non vie 
ne dopo ne.ss'un'altra in pro­
vincia di Reggio. 

WILLIAM GIOFFRE' 
consigliere comunale a Palmi 

Fare funzionare bene 
gli organi dello Stato 

In questi ultimi anni, la 
pressione e l'intervento ma­
fioso si sono particolarmente 
dirett; \er.so le amministrazio­
ni pubbliche, in particolare 
sui Comuni. La situazione — 
come dimostrano i recenti e-
pisodi criminosi — rischia di 
avere gravi ripercussioni, di 
bloccare la realizzaz.one di 
importanti opere pubbliche 
primarie, di determinare un 
clima di violenze, di paure. 
destinato ad approfondire 1" 
isolamento della Calabria. 

Il fenomeno mafioso non si 
sarebbe, certo, allargato a 
macch.a d'olio, non avrebbe 
raggiunto l'attuale potenza c-
conomica senza tanti anni di 
prepotere de. di protezioni of­
ferte a questo o a quel clan 
mofioso da parte dei vari no­
tabili in cambio di appoggi e-
lettorah 

Occorrono strumenti nuo­
vi per far funzionare meglio 

gli organismi statali d: pre 
venzione e repressione dei fé 
nomem criminosi: ma è deoi-

j Mia una chiara volontà poì:-
l tica di profonda puliz.a nel'a 

gestione del pubblico potere. 
nell 'accertamento delle fon­
ti di a rnechmen to . neil'impe 
dire, con leggi chiare ed uni­
voche. le speculazioni edilizie. 
l'incetta delle integrazioni del 
prezzo dei prodotti agricoli, la 
pratica costante dei sub ap­
palti. 

Gli attacchi, le intimidazio 
ni, le minàcce rivolte contro 
dirigenti comunisti e sindaca­
li non faranno — come dimo 
slra. del resto, io stessa sto­
ria del PCI — deflettere il no­
stro partito da una coraggio 
sa ed mors ica azione per re 
primere la violenza mafiosa. 
ridare tranquillità a tutti gli 
operatori economie;, garantire 
un processo d. sviluppo eco­
nomico e sociale in Calabria 

On. GIROLAMO TRIPODI 
sindaco comunista di Pc!:stena 

Aggrediti dalla piaga 
i gangli dell'economia 

EMILIO ARGIROFFI 
mcd.co, f.ena*cre ?e' d^e ieg s!atur« 

li fenomeno maf oso nella 
Piana di Gioia Tauro na a.--
• iato aspetti e dimensioni 
ormai preoccupine ' al ne=o 
parassitano •ì vece .va i 
rend.t.i agraria , allo sfratta 
mtnto delle moderne az.cn 
de agricole capl:alist.v.he >i 
agg.v.nge. ora. con prepottn-
za la presenza mafiosi m 
tutti i .«ettori p ù vitali del­
l'economia e delle attività 
produttive, anche :n quelle 
più modeste. 

S.amo stati accusati — con 
scarsa fortuna — d- avere 
propalato notizie false e ten­
denziose per evere domine a-
to pubblicamente, come er<). 
invece, nostro dovere, pro­
prio nel.a qualità d. p ibb'i 
co ufficale. il p-'-.vnte <•.<",; 
to esercitato nei eo.ilr.nt: 
della ditta Del Favero: dopi 
l'irruz.one armata nel can 
t.ere d; R.zziconi erano .siati 
licenziati dalle ditta gli ope­

rai. si profilava una r.njncia 
totale a proscuure ; lavori 
per la costruzione dell'acquo 
dotto consort.ìe della Piana 
di G Oia Tauro. 

L'.ndiv .dilazione de: pre^in 
ti ricattatori non lascia dub 
b. .sulla matrice mafiosa, non 
isolata, dell'episodio: c'è il 
reale pericolo — quanto più 
pressante si fa la lotta po­
polare e l'esigenza d, un mas­
siccio intervengo dello Stato 
per gi rant i re un procedo d. 
r nnovomento in Calabria — 
di una azione frenaite della 
mafia in collegamenti con le 
forze p.ù conservatrici 

SvOnfiggere le protezioni 
pol.tiche alla cui ombra s: è 
-viluppato il fenomeno mi -
foso. imporre adeguati nter-
v enti dello Stato per colpire 
la m-ifia. dotare la forza del­
l'ordine dei nxzz; p.ù ade 
guati per scoprire i mandan­
ti 

Trust di cervelli per 
organizzare i sequestri 

I n a nuova cr.m.na'.it.i t r i 
ce. sanguinaria, si è mnest ita 
S J ! ic tch.o Irò icone dell't oro 
rata società ». forni./zar.rio 
t<ucst*u't>ma <ne. del resto. 
ha sempre avuto in so j i«, r-
nu p°r l'attuale deit-ner.*./ one. 
Qjesio processo «:a avvenen­
do in un tessuto ec->no-r.ico o 
sociale deboliss.mo. che non 
ha opposto f.nora che sc«ir-.i 
e fragili ostacoli all'espans.o-
ne mafiosa. 

L'innesto avvenuto tra vec­
chi.a e nuova criminalità non 
ha mutato, d'altra parte, il 
connotato fondamenMk- ri. que­
sta spaventosa organizzazione 
cr.minale che crea paura, su 
ordinazione, e he co.id'z.oria la 
v t i di ogni eiomo: c'è alle 
spalle della schiera di n.ccol: 
t a ' i b n che si danno battaglia 
e che s im.naro il terrore, una 
sol.da ristretta organizzazione 
di boss e di alt. personaggi 
conniventi, ì quali lucrano fior 

d nviinrd . 
Ass.-stiamr> così a'.'.o spetta-

co.o. <.i>e ao'tanto c'i. non '. '-o-
!<* v ederf no i vede, di K a r -
veiii » che organizzano : seq.iO-
--•r' e poi d.vidono i proventi, 
un'altra parte d<-i q.ial:. in 'in 
momento successivo, tom^. a 

{ loro attraverso canali, d.ciamo 
! tosi. legali, come ad c s e m p o 
I i. pagamento d, parcelle. Sono 
1 questi boss, questi alti perv> 

n.iggi. questi padrini con tan­
to d' rispettabilità e. magari . 
d. carica pubblica, che svolso-
no un ruolo determinante nel-
l'affemiazione della e.spanv.o 
no della mafia. 

E' importante clic il PCI 
esca così mass-cciamente e 
impegnativamente allo sco-
•v-rto. D.rei che Ciò. al punto 
in cui siamo g.unt:. è divenuto 
indispensabile. Il PCI deve as­
sumersi la responsabilità di 
una lotta senza quartiere «Ha 
mafia. 
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